
 

Informazione sull'attività SIDEF Piacenza 

In questi ultimi tre anni le famiglie di Piacenza hanno visto allargarsi la loro libertà educativa, 

perché sono sorte due nuove scuole primarie di ispirazione cristiana. Per entrambe le scuole è stato 

importante il lavoro di alcuni nostri amici convinti sostenitori del valore della famiglia con i suoi 

diritti e doveri così come il Sidef sostiene. 

La "Scuola libera Giovanni Paolo II" ha preso avvio dalla stima e amicizia sorte fra alcuni 

componenti del Forum delle associazioni famigliari di PC, in particolare fra i rappresentanti del 

Sidef e dell'associazione Famiglie numerose. La scuola si definisce parentale e libera cioè 

indipendente da enti statali ministeriali, libera così di organizzarsi autonomamente. Oltre al lavoro 

volontario di insegnanti in servizio presso le scuole statali e di insegnanti in pensione si avvale 

anche dell'impegno sempre volontario di amici e parenti con adeguate competenze. Viene 

particolarmente curata la collaborazione tra famiglia e scuola per la crescita culturale e umana degli 

alunni. Alla fine di ogni anno i bambini sostengono presso le scuole pubbliche statali l' esame di 

idoneità alla classe successiva. Partita con 9 bambini su I e II elementare oggi arriva a 84 alunni 

sulle 5 classi elementari e le 3 medie. Per saperne di più v. 

facebook:scuolaliberagiovannipaolosecondo o sito internet: wwwgiovannipaolo.eu 

La seconda scuola è l'"Istituto Sant'Orsola" scuola primaria paritaria, sorta per iniziativa di un 

gruppo di genitori riuniti nella cooperativa S. Giustina (copatrona di PC). I genitori hanno voluto 

dare continuità all'esperienza educativa dell' Istituto Orsoline Maria Immacolata nato nel 1649, 

mantenendone viva l'ispirazione cristiana e arricchendola di una offerta formativa che risponda alle 

nuove esigenze di formazione. Lascio la parola al nostro amico Enrico Braghieri, presidente della 

cooperativa che gestisce amministrativamente la scuola. "Come genitori di bambini frequentanti 

l'Istituto Orsoline, alla notizia dell'impossibilità delle suore a continuare la gestione della scuola 

primaria, fummo presi da un grande sconforto, perché sembrava svanire quanto di bello stavamo 

sperimentando nell'educazione dei nostri figli. Ci siamo chiesti; cosa possiamo fare? come 

possiamo far sì che quanto abbiamo ricevuto  gratuitamente dalla tradizione cristiana possa 

continuare? ne è nato un percorso sostenuto dalla Provvidenza in cui abbiamo incontrato nuovi 

compagni di viaggio,coinvolti dall'entusiasmo e dal desiderio di costruire qualcosa di bello. 

Tradizione e innovazione-sono le parole che vogliamo contraddistinguano questa esperienza. 

Tradizione perché tutto è nato dal riconoscimento di una esperienza bella presente che ci è stata 

donata e che abbiamo desiderato continuasse, quindi continuità della tradizione educativa cristiana. 

Innovazione come attenzione alle nuove esigenze, perché se educare significa accompagnare i 

bambini nella scoperta della realtà che è dono, vogliamo accompagnare i nostri figli a riconoscerne 

la bellezza, perché dietro ad ogni piega del reale si nasconde un miracolo da incontrare e 

conoscere". Per rispondere alla realtà multiculturale,tecnologica e comunitaria, il progetto educativo 

-didattico dà importanza all'insegnamento potenziato dell'inglese. al laboratorio di informatica, alle 

modalità di ricerca messe in atto nelle ore di scuola. Per lo sviluppo del programmo di 

potenziamento della lingua inglese fin dalla I elementare è stata decisiva la sinergia instaurata con 

l'Istituto paritario"Mons. Enrico Manfredini" di Varese. Il coordinamento didattico è affidato ad 

un'amica insegnante in pensione impegnata volontariamente. Tanti anno preso parte in modi diversi 

alla costruzione di questa impresa: le suore Orsoline, la Banca di Piacenza per i locali, i genitori che 

hanno messo a disposizione abilità competenze e impegno economico. La scuola conta oltre 70 

alunni dalla  I alla V elementare. Per saperne di più   wwwistitutosantorsola.it 
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